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L'evoluzione della situazione politica a Lisbona 

Formato il nuovo governo 
ieri sera in Portogallo 
Lo ha annunciato il presidente Costa Gomes prima di partire per Helsinki • Il capitano Sousa Castro 
puntualizza in un'intervista le posizioni dell'ala moderata del Movimento delle forze armate 

Pubblicalo l'odg della riunione dei ministri degli esferi 

Lima: sovranità 
e sviluppo temi 
della conferenza 
dei non allineati 

Avrà luogo dal 25 al 29 agosto - Il governo peru
viano ha dichiarato la riunione « di priorità nazio
nale » - L'incontro preparerà il vertice dell'anno 

prossimo a Sri Lanka 

DALLA PRIMA PAGINA 
Helsinki 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 31 

Il presidente portoghese 
Francisco da Costa Comes 
ha annunciato stasera che è 
stato formato 11 nuovo go
verno portoghese. Il genera
le non ha reso noti 1 nomi 
del membri del nuovo go
verno. SI è limitato a dichia
rare: «Ho 11 piacere di an
nunciare che è stato formato 
un nuovo governo ». 

La scelta dunque è stata 
fatta e il governo Concalves 
avrebbe avuto l'Imprimatur i 
ufficiale degli altri due trtum- | 
viri e del consiglio della ri- : 
voluzlone. Questa mattina il 
portavoce del consiglio della , 
rivoluzione si era limitato a 

Move ufficiali 

rimossi dai 

loro incarichi 

a Lisbona 

LISBONA, 31 
Nove ufficiali e quattro sot

tufficiali del servizi di sicu
rezza militari sono stati ri
mossi dal loro Incarichi per 
ordine del generale Otelo Sa-
raiva de Carvalho, capo del 
Copcon. 

Gli ufficiali sono stati tra
sferiti nella sede dello stato 
maggiore dell'esercito: tra es
si figura 11 colonnello Jalme 
Neves, comandante del reg
gimento di «commandos» di 
Amadora. Secondo un comu
nicato dell'esercito 1 tredici 
militari sono stati rimossi 
In «considerazione del mo
mento politico attuale » e l 
« per ribadire la necessità di , 
rafforzare l'alleanza del mo- j 
vlmento delle forze armate i 
col popolo ». I 

Il «vertice» 
africano si 

impegna per 
la Rhodesia 

RAMPALA. 31 
Il « vertice » africano ha 

approvato oggi 11 «documen
to di Dar es Salaam», con
cordato nello scorso aprile 
dai ministri degli esteri del-
l'OUA, che indica le linee del
l'azione africana contro 1 re
gimi razzisti dell'Africa au
strale. 

Nel documento si ribadisco
no la condanna del razzismo 
e la politica delle sanzioni 
contro il Sud Africa, respin
gendo le ambigue offerte di 
« distensione » avanzate da 
quest'ultimo. 

Per quanto riguarda la Rho
desia, 11 documento lascia 
aperta la porta a una solu
zione costituzionale che porti 
la maggioranza africana al 
governo, ma afferma che, fi
no a quando 11 primo mini
stro razzista Smith non si 
sarà Impegnato In questa di
rezione, dovrà essere portata 
avanti la guerriglia. 

Il « vertice » ha dato anche 
la sua approvazione agli sfor
zi che alcuni paesi africani, 
come la Tanzania e lo Zam
bia, conducono per Indurre 
11 Sud Africa n. riconoscere 
l'Indipendenza della Namibia 
e a trattare con la SWAPO. 
l'organizzazione del patrioti 
mamlblant. 
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dire: il consiglio al completo 
(questa volta 1 dissidenti che 
non avevano partecipato alla 
riunione dell'assemblea del 
MPA erano scesl dui loro 
Aventino) ha ratificato la no
mina del « direttorio » dei tre 
generali Costa Gomes, Gon-
calvcs e Saraiva de Carvalho, 
cedendo al tre leaders le 
competenze che per legge 
spettavano al massimo orga
no della rivoluzione. 

L'annuncio del nuovo go
verno, il quinto nel quindici 
mesi seguiti al rovesciamen
to della dittatura di destra, 
è stato dato poco prima che 
Costa Gomes partisse per 
Helsinki, per partecipare alla 
conferenza sulla sicurezza e 
sulla cooperazlonc In Europa. 

Per quanto riguarda i ter
mini del dibattito in corso 
nel Movimento delle forze 
armate, essi risultano ormai 
abbastanza espliciti. Il por
tavoce del Consiglio della ri
voluzione, quando un giorna
lista gli ha chiesto se «dal 
confronto delle due lince » 
(quella per un governo mino
ritario basata su un program
ma di « accelerazione del oro-
cesso rivoluzionarlo» e quella 
che rivendica una piattafor
ma di più ampie intese sul 
plano politico e sociale per 
approfondire la democrazia 
politica ed economica in que
sta delicata fase di transizio
ne verso una società sociali
sta) sia uscito un program
ma comune, ha Infatti am
messo che «si è teso al rag
giungimento di una piatta-
torma concordata ». 

Non vi sarebbe quindi sta
ta «rottura:!, ma sembrerebbe 
essere prevalsa la necessità di 
giungere a un compromesso 
attraverso un dibattito che, 
a quanto è dato sapere, si 
vuole Impedire possa venire 
turbato da pressioni esterne. 

In questo senso si tende a 
interpretare la convocazione, 
questa notte, a palazzo Be-
lem. del comandanti delle 
unità operative del Copcon 
e la riunione odierna del co
mando del corpo di sicurez
za al quale sarebbero stati Im
partiti dallo stesso generale 
Costa Gomes e dal generale 
de Carvalho ordini tassativi 
di mantenere rigorosamente 
l'ordine pubblico e di dissua
dere ogni tentativo di mano
vra di piazza ispirato da for
ze sia di destra, sia di « estre
ma sinistra ». 

Le misure di ordine pubbli
co discusse questa notte do
vrebbero tendere ad arresta
re gli atti di violenza che 
vanno ripetendosi in diverse 
regioni del paese e a dissua
dere determinati ambienti po
litici dall'lntraprendere una 
campagna di «disturbo» che 
in questa fase politica, cosi 
delicata, potrebbe rivelarsi 
estremamente pericolosa. 

Si accenna oggi alla Inten
zione, espressa dal segreta
rio del socialdemocratico PPD, 
Guerrclro, di dar vita nel 
prossimi giorni a una serie di 
manifestazioni di piazza In 
tutto il paese e al preannun
cio, da parte di dirigenti cat
tolici di Coimbra, di una ma
nifestazione In quel grosso 
centro universttario, domeni
ca prossima. 

Tornando al dibattito po
litico che è in atto in seno 
alla leadership militare, l'at
tenzione oggi si appunta 
sulla intervista concessa a 
un giornale della capitale da 
uno del membri « dissidenti » 
del consiglio della rivoluzio
ne, 11 capitano Sousa Castro. 
Egli puntualizza e documenta 
ampiamente le posizioni che 
si presume siano state espres
se dall'ala moderata del MFA 
anche nella riunione di que
sta notte. Egli sostiene che 
« 11 ritmo che deve tenere la 
rivoluzione 6 quello che de
ve permettere ad essa di man
tenere una base sociale suffi
cientemente larga e tale da 
impedire che la rivoluzione 
debba ricorrere a sistemi re
pressivi »: che, se 6 vero che 
« lo sviluppo industriale è 
sempre stato fatto a spese 
dello sviluppo agrario, occor
re eliminare innanzitutto que
sta fatalità se si vuole Impe
dire che l'Isteria rivoluziona
rla a livello di Lisbona possa 
avere come conseguenza sol
tanto la rottura insanabile 
tra la capitale, la sua cintura 
industriale e il resto del 
paese ». 

Sousa Castro critica poi 
duramente coloro che hanno 
un concetto astratto del par
titi, che «sono Invece una 
forza politica reale » con la 
quale occorre l'are 1 conti, e 
al quali « compete la presa di 
coscienza e la mobilita/Ione 
del vari strali popolari, in 
questo caso in direzione di 
una avanzata verso una socie
tà socialista» che egli dcllnl-
sce « in una prima fuse come 
una rivoluzione democrai ica 
verso l'instaurazione di una 
democrazia politica ed econo
mica ». 

Non manca una esplicita 
critica al dualismo esistente 
oggi fra potere politico e po
tere militare, ciò che, a suo 
avviso, ha fino ad ora para
lizzato quasi ogni decisione di 
tondo e che difficilmente po
trà essere superato con la 
creazione del triumvirato se 
non si eviterà in futuro «che 
una opzione adottata a li
vello politico» possa poi nel 
la sua esecuzione «ossele 
votata n mossa m discussio
ne a livello militare da una 
qualsiasi unità dove -— egli 
dice — il capitano o portino 
il furiere in ogni caso spe
cifico si ritiene In diritto di 
ojierare la sua scelta perso
nale. Il potere -- all'orma in 
line — non deve risiedere sul
la punta delle baionette». 

Franco Fabiani 

PARACADUTISTE PERUVIANE Donne paracadutista dell'esercito pe
ruviano sfilano In parata a Lima. 

Rappresentano l'avanguardia in armi delle migliala di donne che dall'anno prossimo do
vranno obbligatoriamente prestare servizio militare. 

Secondo l'americano « Boston Globe » 

Israele avrebbe già 
dieci bombe atomiche 

Il governo di Tel Av iv disporrebbe anche dei mezzi per sgan
ciarle sul bersaglio a « centinaia di chilometri» dalle sue frontiere 

BOSTON, 31 
Israele avrebbe già fab

bricato più di dieci bombe 
atomiche, di potenza parago
nabile a quelle usate dagli 
Stati Uniti contro il Giap
pone nella seconda guerra 
mondiale, e disporrebbe dei 
mezzi per portarle su bersa
gli a parecchie centlnanla 
di chilometri dalle frontiere 
israeliane: lo afferma og
gi Il « Boston Globe ». no
tando che questo arsenale 
farebbe di Israele la sesta 
potenza nucleare mondiale 
dopo USA. URSS. CINA, 
Gran Bretagna e Francia, 
e la settima se si Include nel
l'elenco l'India. 

Il governo di Tel Aviv, ag
giunge Il giornale di Boston, 
lia deciso di avvertire 1 pae
si arabi e l'Unione Sovietica 
che è pronto a ricorrere an
che ad armi nucleari nel ca
so In cui fosse In gioco la 
« sopravvivenza » di Israele. 

Il « Boston Globe » non 
Identlllca le fonti da cui ha 
avuto la Informazione. E' la 
prima volta, si nota, che no
tizie relative agli sforzi di 
Israele nel campo nucleare 
vengono date in forma cosi 
precisa. 

Come è stato più volte ri 
, levato, Israele dispone di due 
! centrali nucleari, costruite 
I con l'aiuto degli Stati Uniti 

negli anni cinquanta e, stan

do a Indicazioni della stam
pa internazionale, almeno 
una di esse produce pluto
nio sufficiente per costruire 
una bomba atomica l'anno. 

In un discorso pronunciato 
il 1. dicembre 1974. che fece 
a suo tempo molto scalpore, 
il presidente israeliano, 
Ephraim Katzlr, che è uno 
scienziato, ebbe a dichiarare 
che Israele ha messo Insie
me tutte le cognizioni e lo 
equipaggiamento necessari 
per produrre armi nucleari. 
« E' sempre stata nostra in
tenzione — egli affermò — 
di provvedere il potenziale 
per lo sviluppo di armi nu
cleari. Ora lo abbiamo. Di
fenderemo Il nostro paese con 
tutti 1 mezzi disponibili. Dob
biamo elaborare nuove e più 
potenti armi per difenderci ». 

TEL AVIV. 31 
Interrogato dal giornalisti, 

un portavoce del ministero 
degli esteri Israeliano ha ri
fiutato oggi ogni commento 
alla notizia apparsa sulla 
stampa americana secondo 
cui Israele sarebbe In pos
sesso di dieci bombe atomiche. 
•'Ogni notizia In questo sen-' 
so — si è limitato a dire 11 
oortavoce — si basa unica
mente su congetture ». 

Funzionari governativi 
hanno rinviato ì giornalisti 
alle dichiarazioni fatte nel

lo scorso dicembre dal presi
dente Katzlr e a quelle suc
cessive del primo ministro 
Rabln, secondo le quali Israe
le « non sarà il primo a 
introdurre armi nucleari nel 
Medio Oriente» ma «non 
può permettersi di essere se
condo» qualora ritenesse che 
gli Stati arabi abbiano ar
mi nucleari e siano pronti 
a impiegarle. 

IL CAIRO. 31 
Il presidente Sadat ed 1 

massimi esponenti politici e 
militari del governo egiziano 
si sono riuniti oggi per di
scutere l'ultima proposta 
israeliana per 11 Sinai. Pri
ma della riunione. Sadat ave
va ricevuto l'ambasciatore 
nmcricano Herman Ellts, la
tore della proposta Israelia
na, e il ministro degli esteri, 
Ismall Fahanl. Domenica, 
Ellts va a Belgrado per ri
ferire al segretario di stato 
Kisslnger sulla risposta egi
ziana. 

E' la terza volta, da quan
do gli Stati Uniti hanno ri
preso la strategia del « pas
so dopo passo » per una so
luzione di compromesso nel 
Medio Oriente che gli Israe
liani e gli egiziani si scam
biano 1 rispettivi punti di 
vista tramite i canali diplo
matici americani. . 

In una violenta sparatoria con la polizia 

Due guerriglieri baschi 
uccisi nel centro di Madrid 

Più di 100 colpi di armi da fuoco — Assalto con bombe lacrimogene a 
una villa — Fermento fra i giornalisti spagnoli per il caso Huertas 

MADRID. 31 
! Due guerriglieri baschi so-
I no morti In seguito ad uno 

scontro nel centro di Madrid: 
i uno nel corso della sparatoria 
1 con la polizia, un altro du-
! rante la nott:; in ospedale per 

le gravi terlte riportate. 
| L'incidente, dicono gli o.v 
, servaton. e il più grave uv-
I venuto nella capitale dalla fi-
ì ne della guerra civile. 

Stando a notizie di svampa, 
' nello scontro a fuoco finale 
' tra la polizia e quattro gio-
1 vani eh? tentavano di sot-
, trarsi alla cattura sono stati 
' sparati più di un centinaio 
j di colpi. 

Nel quadro di una opera
zione probabilmente collega-

I tu alla sparatoria, la polizia 
Ha circondalo una villa della 

1 periferia pensando di trovarsi 
' (il liolUe a una ba.se di Kuer-
i fluitevi. Dopo un fitto lancio 
1 eli boi'.lbe lacrimogene e una 
' sparatoria concentrata sul 
' piano supcriore della villa. gli 
1 agenti hanno l'atto Irruzione 
> :..oprendo però che non c'era 
t nessuno. Alcuni civili sosten

gono di aver sentito raffiche 
, di mitra prima che Iniziasse 

l'attacco della polizia. 11 che 
può far pensare che nella 
villa si trovassero delle per

sone riuscite in qualche mo
do a mettersi al sicuro prima 

I della irruzione. 
] La sparatoria nel centro 
I commeiciale di Madrid, af-
j ferma la stampa, ha avuto 
J inizio in senulto <i una segna

lazione della polizia di Bar-
I cellona. Secondo l'avverti

mento, un Ki'uppo di sospetti 
guerriglieri baschi era giunto 
a Madrid e .si preparava a 
compiere un attentato. Inizia
va subito, nel tardo pome
riggio, una massiccia caccia 
all'uomo. Alla line In polizia 
rllisoiVa a imlraccl.uv l'auto 
dei sosp-'U.. Questi balzavano 
a terra tentando di daiv>l al
la fuga ed aprendo 11 fuoco 
sugli agenti eh" rispondevano 
con le armi. Un giovane mo
riva sul posto. Secondo alcu-

] ne notizie, culi r-l sarebbe 
I suicidato nel vedersi preclusa 
I la funa. 
1 L'inseguimento deyll altri 

quattro giovani, frattanto, 
continuava culminando nello 
scontro decisivo a pochi Iso
lati di distanza. I quattro si 
lermavano ed Impegnavano 
!a polizia In una sparatoria 
lino all'ultimo colpo conclu
sasi con il ferimento di due 
del sospetti u l'arresto degli 
altri due. Secondo fonti della 

polizia, come si e detto, uno 
dei feriti decedeva poi In 
ospedale. 

Si Ignora se vi siano stati 
feriti tra I poliziotti ed I pas
santi. 

| A Barcellona, intanto, si è 
appreso che la magistratura 
militare ha respinto la rlchle-

| sui di liberta provvisoria per 
Jose Maria Huertas Clave-
ria, arrestalo nove giorni fa 

' in seguito ad un articolo nel 
I quale ulfermava che a vedo

ve di mll.tari si ccncedeva-
i no llcenz? per gestire alber

ghi funzioivintl come case di 
I tolleranza .L'accula rivolta a 
| Clavena e di oltraggio alle 

torze armate. 
Il caso ha suscitato non pò-

' co fermento negli amblontl 
[ giornalistici spagnoli. La set

timana scorsa, In seguito ad 
une sciopero di .Jotida,,ìetà 
del giornalisti per Ciaveria. ' 
cinque giornali di Barcellona 

i non uscirono per un giorno. 
I Successivamente, si è saputo , 
| che 1 giornalisti intendono at-
' tuare un altro sciopero se Cla- i 
i verla non sarà liberato In at- > 
I tesa del processo. A Madrid, i 
1 la locale associazione dei ] 

giornalisti ha espresso appog
gio all'azione dei colleghi di 
Barcellona. ' 

LIMA. 31 
Sono ormai a buon punto a 

Lima 1 preparativi per la con
ferenza del ministri degli 
esteri del paesi non allinea
ti che. come è noto, avrà luo
go dal 25 al 29 agosto prossi
mi. Il ministro degli esten 
peruviano generale De la Fior 
Villa, incaricato di organizza
re la riunione, ha già reso 
nota l'agenda provvisoria del 
lavori. Temi centrali dell'In
contro saranno quelli delle 
materie prime, delle Imprese 
multinazionali e degli inve
stimenti stranieri. 

Il governo peruviano annet
te particolare importanza al
l'avvenimento tanto è vero 
che un decreto supremo ha 
dichiarato la conferenza « di 
priorità nazionale ». In una 
recente dichiarazione il mini
stro degli esteri De la Fior 
Villa aveva affermato che I 
paesi non allineati costitui
scono « la più formidabile 
avanguardia mai costituitasi» 
nella lotta rivoluzionarla con
tro lo sfruttamento neocolo
nialista del paesi in via di 
sviluppo e produttori di ma
terie prime. Il problema del 
recupero della sovranità sulle 
proprie risorse naturali, è 11 
punto centrale della battaglia 
che 11 Perù porta avanti dal 
1968 e che intende porre al
l'esame dalla prossima riu
nione del non allineati. Per 
questo il governo di Lima pro
porrà la definizione di un 
patto di assistenza reciproca 
In base al quale una aggres
sione militare, politica od eco
nomica contro uno del paesi 
non allineati verrà conside
rata come una aggressione al
l'intero gruppo. 

La situazione di squilibrio 
nella distribuzione del potere 
politico, economico, tecnologi
co e militare pone 1 paesi del 
terzo mondo in una condizio
ne di dipendenza, affermano 
1 dirigenti peruviani, per cui 
si Impone una azione autono
ma, coordinata e unitaria di 
tutti i popoli dell'Asia, del
l'Africa e dell'America Lati
na. In questo senso il gover
no militare di Lima ha ope
rato anche alla recente con
ferenza dell'OSA (Organizza
zione degli stati americani) 
battendosi con successo per 
l'approvazione del concetto 
della « sicurezza economica 
collettiva ». Concetto che si 
basa sulla constatazione che 
non può esistere sicurezza 
senza la realizzazione di 
strutture che permettano lo 
sviluppo Integrale della regio
ne. In sostanza essi afferma
no che « sono le Ineguaglian
ze economiche che determi
nano I rischi di frizione e di 
scontro nelle relazioni intc-
remlsferlchc ». Significativo 
ci pare che a San José di Co
starica questa proposta peru
viana abbia ricevuto un solo 
voto contrarlo, quello degli 
Stati Uniti. 

Il non allineamento, essi so
stengono, costituisce una ne
cessità per tutti 1 paesi pic
coli e medi del terzo mondo. 
E' su questa linea che 11 Pe
rù cerca di svolgere un ruo
lo attivo in America Latina 
e più In generale tra 1 paesi 
In via di sviluppo. In questo 
contesto si inquadra anche 
l'Iniziativa di organizzare la 
conferenza dei ministri de
gli esteri dei paesi non alli
neati. 

L'ordine del giorno della 
riunione, appena reso noto, 
e anch'esso chiaramente ca
ratterizzato in questo senso. 
I ministri saranno infatti 
chiamali ad esaminare tra 
l'altro « la realizzazione delle 
decisioni economiche della 
quarta conferenza del paesi 
non allineali e altre misure 
per 11 rafforzamento della 
cooperazlonc ». Questo punto 
comprende anche l'approva
zione del l'ondo di solidarie
tà per lo sviluppo economico 
e sociale dei paesi del grup
po. Un altro punto fissa l'esa
me della situazione Interna
zionale con particolare riferi
mento u Medio Oriente, Pale
stina. Sud Atrlca, America 
Latina. Cipro, Indocina. 

I ministri degli esteri del 
paesi non allineati dovranno 
anche dclinire come già ab
biamo detto «una strategia pel
li rullorzamento della solida
rietà e dell'aiuto reciproco 
politico ed economico tra I 
paesi del gruppo di fronte al
la minaccia di aggressione 
contro la loro sovranità, la lo
ro indipendenza, il loro svi
luppo e la loro sicurezza ». 

Verranno quindi esaminati 
i preparativi in corso per la 
riunione dell'ONU sullo svi
luppo e la coopcrazione eco
nomica internazionale e le 
misure per rafforzare l'orga
nizzazione mondiale. 

Morti sei 
minatori 

sud-africani 
JOHANNESBURG. 31 

Sei minatori africani sono 
morti per una frana avvenuta 
in una miniera d'oro alla pc-
rilcrla di Johannesburg. I sei 
corpi sono stati recuperali 
stamani dalle squadre di soc
corso che sono riuscite a 
raggiungere il punto ostruito. 

Secondo statistiche pubbli
cate il mese scorso, gli inci
denti delle miniere d'oro sud
africane hanno causato la 
morte di D.500 minatori negli 
ultimi dieci anni, cioè In me
dia dieci vittime ogni setti
mana. 

I 

sono legato alla cura per la ' 
salute dell'uomo e. In breve, i 
a vari altri aspetti che ri
guardano le singole persone. I 
le famiglie, I giovani, diversi j 
gruppi della società ». | 

In precedenza, tuttavia, 
parlando di « uno scambio più ! 
vasto di informazioni nell'in- j 
teresse della pace e dell'ami
cizia fra i popoli », Breznev | 
aveva rilevato che « non è 
un segreto che I mezzi del- ' 
l'Inlormazlone possono servi- ' 
re agli obiettivi della pace e I 
della fiducia, ma possono an- ] 
che dltfondere nel mondo 11 I 
veleno della discordia tra pae- I 
si e popoli ». « Vorremmo spe- ! 
rare — aveva aggiunto — che 
il bilancio della conferenza 
serva da giusto orientamento 
per la cooperazlone anche in 

j questo campo». 
ì Esprimendo poi un giudi-
j zio sulle lunghe trattative 

che hanno preceduto 11 « ver-
! tice ». 11 segretario generale 
i del PCUS ha dichiarato che 
i esse mostrano « che non ci so

no né vincitori né vinti », che 
i è stata « una vittoria della 
i ragione » e che « hanno vinto 
I tutti : i paesi dell'Est e del-
! l'Ovest. 1 popoli degli Stati 
j socialisti e capitalisti, mem-
1 bri delle alleanze e neutrali, 

piccoli e grandi ». « E' molto 
importante — ha anche det
to lo statista sovietico — pro
clamare giusti ed equi princi
pi nei rapporti tra gli Stati. 
Non meno importante però è 
radicare questi principi nel 
rapporti internazionali attua
li, tradurli in atti pratici e 
l ame una legge della vita in
ternazionale la cui violazio
ne non e lecita a nessuno ». 

« Dall'esperienza di lavoro 
della conferenza — ha detto 
ancora Breznev — scaturisco
no importanti indicazioni an
che per il futuro. La princi
pale di esse e espressa nel 
documento conclusivo: nessu
no deve, basandosi su certe 
o certe altre considerazioni 
di politica estera, tentare di 
Imporre ad altri popoli come 
debbono risolvere loro proble
mi Interni. Il popolo di cia
scun Stato, e soltanto esso, 
ha il diritto sovrano di ri
solvere 1 suoi problemi inter
ni. Un diverso approccio rap
presenta un terreno Instabi
le e pericoloso per la causa 
della cooperazlone Interna
zionale ». 

Il maresciallo Tito, dal can
to suo, ha legato l'attuale 
processo In Europa al cam
biamenti intervenuti in tutto 
il mondo, quando « nessun po
polo accetta più la dipenden
za e l'oppressione ». Per la 
libertà, la pace, l'indipenden
za e l'uguaglianza, egli ha 
sottolineato, « ciascun popo
lo e pronto a sopportare 1 
più grandi sacrifici. La vit
toria dei popoli del Vietnam, 
in Cambogia, in Africa ed al
trove ne è la prova migliore». 

Cl.-ca 1 risultati della con
ferenza, il Presidente jugo
slavo ha osservato che uno 
del maggiori è l'accordo «sul 
rispetto del principio dell'in
violabilità delle frontiere » ed 
ha aggiunto: « Io tengo a di
chiarare solennemente che 11 
mio paese considera questo 
principio come impegnativo 
per se stesso e per tutti 1 suol 
vicini a proposito delle fron
tiere esistenti, quale che sia 
lo strumento giuridico Inter
nazionale che le abbia rissa
te, dal trat tat i di pace sino 
al documenti Internazionali 
quali il Memorandum di ac
cordo di Londra ». 

Con gli Interventi dell'arci
vescovo Makarios e del Pri
mo ministro turco'Demirel la 
questione di Cipro è stata 
anche oggi presente nel di
battito. Makarios stamane ha 
denunciato l'Intervento delle 
forze armate turche nell'iso
la dicendo che la situazione 
che si 6 creata 6 in contrad
dizione con i principi dell'at
tuale conferenza. Egli ha 
espresso la disposizione del 
suo governo a proseguire le 
trattative bilaterali In corso 
a Vienna sotto l'auspicio del 
Segretario generale dell'ONU, 
Waldheim. In conclusione egli 
ha ammonito' che il mante
nimento dell'attuale situazio
ne a Cipro rappresenta «un 
autentico pericolo per la pa
ce nel Mediterraneo » che mi
naccia altresì la pace in Eu
ropa e in altre parti del 
mondo. 

Domani mattina alle otto 
Moro vedrà 11 Presidente ame
ricano Ford e nel corso della 
giornata Breznev. Demirel. il 
segretario generale della SED 
Honecker. Il Primo ministro 
spagnolo Navarro. Il Segre
tario generale del POUP Gie-
rek e il Primo ministro ce
coslovacco StrougaL 

Clima 
più ancora che per gli altri. 
Dalla risposta che le verrà 
data dipenderà in grande mi
sura la validità pratica dei 
principi proclamati ad Hel
sinki. , „ 

Ad essa e legato anche il 
grande tema del graduale 
superamento dei blocchi. Co
me torse si ricorderà, pro
prio questa idea fu all'origi
ne delle proposte da cui è 
poi scaturita Iti Conferenza 
che si concluderà domani. Di
re che rincontro di Helsinki 
rappresenta l'annullamento 
dei blocchi contrapposti sa
rebbe palesemente un giu
dizio sbagliato. Le diverse al
leanze continueranno ad esi
stere, come hanno mordalo, 
oggi, tra gli altri. Gterek e 
Tito. Qualsiasi ottimismo esa
gerato e in questo caso fuori 
luogo. Affi già si può dire che 
la situazione non e jini quel
la di alcuni anni fa. che la 
vecchia ostilità si è in par
te stemperata e che il gra
duale superamento dell'anti
ca contrapposizione non e 
quindi un proposito velleita
rio anche se richiederà mol
to impegno e molte nuore 
fatiche. Helsinki è la confer
ma della validità di questi 
obiettivi politici. 

Gli incontri die continuano 
a svolgersi at margini della 
conferenza hanno sempre più i 
le caratteristiche di un dialo- , 
go a più voci. Il tedesco Se II-
nudt ha incontrato questa 
sera Breznev. Ma non solo. 
Egli ha vitto o vedrà entro 
domani guati tutti i capi 
dei paesi dell'Europa socia
lista. In tutti questi incon
tri sì affrontano queshnn 
precise, che ancora richiedo
no una soluzione. Non ti può 
dimenticare che la Germania 

era stata in Europa il falcio ' 
della guerra fredda. Certo. | 
molli problemi nati allora . 
sono poi stati risolti. Ma al- I 
tri progressi restano da coni- i 

piere E' unchc questa una | 
i tu per cui la distensione de-
xe avanzare. 

Un ultimo tema emerge in
fine da queste giornate di 
Helsinki. L'Europa ha visto 
migliorare negli ultimi anni i 
rapporti fra i suoi paesi. E' 
un notevole risultalo, ap
prezzabile soprattutto se si 
tiene presente — come quasi 
tutti gli oratori ricordano -— 
ciò che e accaduto in pas
sato sul nostro continente. 
Ma oggi si sono viodifi 'alt, 
e ancor più vanno modifi 
caudati, i rapporti dell'Europa 
col resto del mondo. Anche su 
questo terreno sono necessa
rie risposte nuove e positive. 
L'esigenza ti e affacciata 
alta conferenza per molte tu. 
Lo si è vitto, ad esempio, nel 
modo come i 35 paesi hanno 
dovuto prendere m conside
razione il problema della si
curezza net Mediterraneo. An
che la presenza dì americani 
e canadesi m questo conve
gno è una conferma dell'in
terdipendenza che esiste or
mai fra il nostro continente 
e altre parti del mondo. In
fine numerosi delegati - - da 
Wilson ieri a Tito oggi - -
hanno attirato con insistenza 
l'attenzione sul problema dei 
rapporti con i paesi in via 
di sviluppo. 

Di qui l'importanza, fra le 
quinte, del problemi econo
mici. E' stato questo il moti
vo di fondo del vertice occi
dentale ristretto che. sem
pre al margini della conferen
za, si è tenuto oggi fra Ford, 
Wilson, Giscard d'Estaing e 
Schmidt. Esso ha preso la 
forma di una colazione di 
lavoro fra I quattro statisti, 
durata oltre due ore. Natu
ralmente non vi si è parla
to di Berlino, come era stato 
detto per rassicurare la de
legazione italiana, esclusa 
dall'incontro. Si è discusso 
invece, secondo quanto ha 
riferito Wilson in una bre
ve conferenza stampa, del 
Medio Oriente, del Portogal
lo e dei temi economici. Non 
è dificile dedurne che proprio 
questo è stato il punto essen
ziale della conversazione, vi
sto che sono stati trattati 
sia il terribile problema del
ta crescente disoccupazione 
mondiale, sia la possibilità 
di armonizzare i tassi di in
teresse e, quindi, le politiche 
monetane In vigore nei vari 
paesi. 

Notizie diffuse dalla delega
zione tedesca affermano che 
è stato raggiunto un accor
do per convocare una confe
renza economica al massimo 
livello cut parteciperanno Sta
ti Uniti, Germania Occidenta
le, Inghilterra, Francia e 
Giappone. Tale incontro po
trebbe aver luogo entro l'an
no. L'Italia, come gli altri 
paesi della comunità europea, 
resterebbe quindi, almeno per 
il momento, emarginata dal
le importanti trattative. 

Trentin 
recuperare lo stesso tasso di 
crescita. Quanto alla piccola 
industria, « il meccanismo 
creditizio che si vuol rimet
tere in moto non è di per se 
tale da garantire un esercizio 
soddisfacente, sia per le sue 
procedure, sia per gli indici di 
solvibilità assunti dalle ban
che ». 

Alla politica economica del 
governo il segretario della 
FLM muove un'altra critica: 
« Sembra che ci sia una ri
nuncia pregiudiziale a solleci
tare scelte di riconversione in
dustriale. Si ripropone il so
stegno alle esportazioni come 
asse centrale degli interventi 
anticongiunturali, riconfer
mando così ti vecchio modello 
di sviluppo dal quale l'Italia 
è uscita perdente. E' una 
strada fondata, tra l'altro, su 
incognite difficilmente con
trollabili, come la ripresa del
l'economia USA o tedesco oc
cidentale, senza tener conio 
che l'inasprirsi della concor
renza internazionale ha coin
ciso con uno scadimento della 
presenza italiana sul mercato 
mondiale ». 

Allora, si t rat ta non solo di 
sostenere, ma prima di tutto 
e soprattutto di modificare la 
struttura dell'Interscambio 
con l'estero, di non continuare 
ad essere cioè soltanto vendi
tori di magliette (la bilancia 
commerciale dell'industria 
tessile è In attivo nel primi 
6 mesi dell'anno di 1.201 mi
liardi). «Tanto più ora — 
aggiunge Trentin — che sono 
cadute le illusioni sulla fun
zione motrice delle esporta
zioni. Anche l'ultimo rappor
to OCSE, infatti, ha dimostra
to come tn Italia la proiezio
ne sul mercato estero è stata 
una compensazione alla ri
strettezza del mercato inter
no; cioè una conseguenza es
sa stessa di sviluppo debole e 
squilibrato ». 

Il padronato e alcuni espo
nenti del governo hanno rie
sumato la tesi che la scarsa 
competitività dell'Italia è col
pa dell'eccessivo costo del la
voro. 

Quanto c'è di vero In que
ste affermazioni? 

« Cominciamo a fare delle 
precisazioni — risponde Tren
tin —. L'inflazione e la svalu
tazione della lira negli ultimi 
tre anni hanno fatto recupe
rare un buon 20 per cento al
l'industria automobVittica i-
tallona rispetto a quella tede
sca, su tutti i costi, compreso 
quello del lavoro. Le imprese, 
quindi, st tono avvantaggiate 
dal punto di vista del conti 
aziendali. La .scarsa competi
tività è imputabile al brt.tto 
contenuto tecnologico della 
industria Italiana e al suo li
mitato grado di rinnovamen
to ». 

Il costo del lavoro è allora 
un falso problema'' « No. ma 
forse e più grave e serio per 
i lavoratori che per le impre
se. L'attuale struttura dei con
tributi, infatti, e in realtà 
una tassa sulla massa del sa
lario, cioè sull'occupazione » 
Cosi, da un lato diventa un 
incentivo al pullulare delle 
varie lorme di evasione con
tributiva, dall'altro uno sti
molo a mantenere basso 11 
tasso di occupazione. Una del
le spiegazioni del fenomeno, 
patologico in Italia, del de
centramento produttivo e del 
lavoro a domicilio, secondo 

Trentin può ossero ricercala 
anche in questo, oltre che nel 
tentativo di recuperare prolil 
ti e produttività puntando 
sulla massiccia ostensione del
le aree di superslruttamento. 

La conseguenza e che biso 
glia liscalizzurc gli oneri so 
ciali? «Credo che il movi 
mento .sindacale debba nlcin 
ctare questa proposta a certe 
condizioni. Non e una cosa 
per l'oggi; anzi, in questo mo
mento sarebbe demagogica e 
irrealizzabile, anche per il pe
so enorme che avrebbe sul bi
lancio dello Stato. La fiscaliz
zazione, inoltre, dovrebbe pro
cedere di vari passo con una 
profonda modifica del siste

ma tributario elle porti a for
ti esenzioni sui salari e a 
massicce tassazioni su rendi
te e profitti ». Quali potreb
bero essere, comunque, le tap
pe di una progressiva fisca
lizzazione che non si traduca 
in un puro e semplice « rega
lo » alla aziende private... 
« Ma che regalo — interrompe 
Trentin —. I capitalisti finora 
hanno sempre pagato pochis
simo. Si tratta, invece, di tas
sarli come avviene nella mag
gior parte dei paesi capitali
stici più avanzati e nello stes
so tempo di modificare un si
stema contributivo che si tra
duce m un danno per ì lavo
ratori. In ogni caso, le fasi 
potrebbero essere queste; dap
prima esenzione sulle nuove 
fonti di lavoro, soprattutto 
nel Mezzogiorno: in secondo 
luogo fiscalizzazione per le 
piccole e medie industrie: in
fine bisogna mutare la base 
di calcolo dei contributi, pas
sando dal monte salari, come 
avviene ora, al valore aggiun
to, prendendo come punto di 
riferimento, quindi, non l'oc
cupazione, ma il reddito che 
si produce nell'impresa ». Il 
valore aggiunto. Infatti. «I 
calcola sottraendo il valore 
dei beni che entrano nella 
produzione dal valore del be
ni che escono alla fine del 
ciclo produttivo. 

Tocchiamo un altro tema 
scottante: la mobilità del la
voro. « Anche qui, si continua 
a vivere sugli equivoci — dice 
Trentin —, La realtà che tut
ti abbiamo davanti agli oc
chi mostra che la riconversio
ne produttiva la vogliono sol
tanto I lavoratori. Non La 
Malfa che nel suo progetto 
non prevede misure che favo
riscano la riconversione indu
striale: tanto meno i grandi 
gruppi. La mobilità di cut 
tanto si parla è in verità la 
potestà di licenziare, di spo
stare gli operai da una fase 
produttiva che non tira a 
un'altra surriscaldata, insom
ma di recuperare quella flessi
bilità nell'uso della forza la
voro che ha contraddistinto 
gli anni '50 ed è stata alla ba
se del distorto sviluppo italia
no. Il sindacato, naturalmen
te, non può che rifiutare que
sta impostazione del proble
ma ». 

L'analisi di Trentin e con
fermata dalle recenti dichia
razioni di Umberto Agnelli. 
L'amministratore delegato 
della FIAT, infatti, ha ridi
mensionato l'Illusione che al
cuni avevano coltivato di un 
monopollo dell'auto già avvia
to sulla strada della riconver
sione. Tutt 'altro: « Se oggi (7 
fatturato dei prodotti che 
vanno su ruote — ha detto a 
Panorama — è pari a circa 11 
90 per cento del totale, in fu
turo potrà scendere aU'M-K 
per cento, ma non di plìi 
Questo e il massimo della 
diversificazione ». 

Una tale ostinazione dei 
grandi gruppi su una strada 
negativa, può aprire delle 
brecce e accentuare le con 
traddlzionl In seno al padro 
nato. « Certo — spiega 11 se
gretario della FLM — la 
FIAT può benissimo attende
re anche dieci anni che la 
produzione automobilistica ri
prenda: può sperare di rosic
chiare margini di mercato al
la Germania che sì lancerà tu 
produzioni più avanzate tec
nologicamente; può lasciare 

in Italia le fabbriche d'auto
mobili e diversificarsi all'este
ro, accentuando la sua carat
teristica di holding multina
zionale. Ma le piccole e medie 
aziende dell'indotto, tutta la 
industria che ruota attorno 
alla FIAT, qualt prospettive 
avranno? ». 

Insomma, può incrinarsi 
ora la leadership finora In
contrastata del grandi mono
poli sull'insieme dell'Industria 
italiana? 

« Forse per la prima volta 
assistiamo ad una oggettiva 
divaricazione di interessi — 
dice il compagno Trentin —. 
Vediamo piccoli e medi indu
striali che cominciano a com
prende che le loro prospetti
ve non sono più a ruota della 
FIAT, ma tn una politica 
nuova degli investimenti, in 
una programmazione che crei 
un nuovo quadro di conve
nienze. Decisiva a tal fine può 
essere l'industria a partecipa
zione statale: se riuscirà a 
cambiare scelte produttive e 
metodi dì gestione, a diven
tare una delle leve per un di
verso sviluppo economico, de
mocraticamente ed efficace
mente azionata». 

Il prossimo autunno potrà 
avere un grande peso. Sia per 
la convergenza di scadenze 
fondamentali come quella del 
contralti e il maturarsi dell» 
crisi e delle scelte di politica 
economica per superarla: si» 
per la novità della strate
gia sindacale, che Intende 
portare l'attacco su entrambi 
1 fronti, senza separarli. In 
questo contesto si inserisce 1» 
proposta che la FLM ha lan
ciato alle confederazioni. 

«Abbiamo detto a Bologna 
— spiega Trentin -- clic il 
movimento .sindacale nel suo 
insieme dovrà valutare come 
correlare t tempi dei contratti 
con le vertenze sugli investi
menti e l'occupazione, con
templando anche la possibili
tà di subordinare la conclu
sione dei contratti ad alcune 
certezze sul piano della politi
ca economica. D'altra parte, 
perchè l'intreccio tra salano 
e occupazione non sia solo 
una generica parola d'ordine 
nelle piattaforme contrattua
li saranno contenute rivendi
cazioni di fondo tdai turni, 
alla organizzazione del lavo
ro, agli appalti, all'orano) che 
chiedono una convalida in se
de polìtica, presuppongono un 
confronto sulle prospettive di 
sviluppo ». 
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